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INCONTRO IN REGIONE. L’OPERA È STRATEGICA PER IL TERRITORIO

“IlPiemontenonperdaMalpensa”
Appello per inserirenel decretoSblocca Italia il collegamento ferroviariodaNovara

Convocare al più presto un
tavolo novarese, riunendo
tutti i livelli istituzionali dei
territori interessati, per di-
scutere delle ricadute locali
del decreto «Sblocca Italia»
assieme ai parlamentari e
mettere in campo una «stra-
tegia condivisa». Con l’obiet-
tivo principale di recuperare
il collegamento ferroviario
Novara-Malpensa, che al mo-
mento è rimasto fuori.

La proposta è arrivata
dalla senatrice del Pd Elena

Ferrara, che l’ha lanciata sa-
bato nel corso di un un incon-
tro a Torino, convocato dal
presidente Sergio Chiampa-
rino e dal sindaco del capo-
luogo Piero Fassino con i
parlamentari piemontesi di
tutti i partiti. Dei novaresi,
oltre alla senatrice di Oleg-
gio, era presente anche il de-
putato Davide Crippa del
Movimento 5 Stelle.

A dieci giorni dal varo in
Consiglio dei ministri avve-
nuto il 29 agosto, del decre-

to ancora non esiste un testo:
circolano solo bozze in cui, al
posto degli elenchi delle ope-
re finanziate, divise in tre
gruppi per un totale di 3,8
miliardi, ci sono puntini di
sospensione. Il testo comple-
to e definitivo dovrebbe esse-
re reso noto oggi, poi dovrà
essere «bollinato» dalla Ra-
gioneria generale dello Stato
e andrà alla firma di Napoli-

può essere un’alternativa a
Fiumicino per i voli interconti-
nentali. Da Torino è meglio fa-
re un’ora di treno piuttosto che
andare in aereo a Roma». Fer-
rara ha proposto che sia lo
stesso Chiamparino a prende-
re l’iniziativa di convocare il
tavolo novarese: una riunione
da tenere nelle prossime setti-
mane, prima del dibattito par-
lamentare. «Ne ho parlato con
l’assessore Augusto Ferrari -
aggiunge - si attiverà anche lui.
Tra gli obiettivi del tavolo c’è
quello di capire se quest’opera,
di cui il progetto già esiste ed è

cantierabile, possa rientrare
nel piano dei collegamenti ad
alta velocità con gli aeroporti
del ministro Lupi».

Resterebbe poi in sospeso la
questione del nuovo ponte sul
Ticino di Oleggio, al posto di
quello «ottocentesco, obsoleto
e pericoloso», ma qui Ferrara
non nasconde che c’è qualche
difficoltà in più: «La stazione
appaltante è la Provincia e non
lo Stato, per cui è improbabile
che possa rientrare nello
“Sblocca Italia”».

CLAUDIO BRESSANI
NOVARA

Novara chiede di realizzare un collegamento ferroviario con Malpensa

CONSIGLIO COMUNALE. DA STASERA

Asti, supermercati enuovaviabilità
ma l’Ascomscende incampoper il no

VERBANIA. SEDE DELLA QUESTURA

Arriveranno lepellicole
sul palazzocheabbaglia

Un pacchetto di pratiche de-
stinate a cambiare alcuni
«pezzi» della città. Parte sta-
sera la «maratona» del Con-
siglio comunale di Asti con
all’ordine del giorno alcuni
provvedimenti di carattere
urbanistico pesanti.

Il più rilevante in viale
Pilone riguarda il trasferi-
mento del supermercato
«Famila» dall’altra parte
della strada su un terreno
di piazza Manera (ex piaz-
za d’Armi). La superficie
netta di vendita del nuovo
market sarà di 1.800 metri

quadrati: si articolerà su due
piani e un parcheggio a raso.
Il marchio «Famila» aprirà
anche un nuovo punto vendi-
ta all’ex mercato ortofrutti-
colo di corso Venezia.

L’altro intervento interessa
la zona di corso Alessandria.
Accanto a «Cinelandia» sarà
realizzato un punto vendita di
2.145 metri quadrati, che ospi-
terà un grande magazzino di
elettronica, informatica, elet-
trodomestici e telefonia. Pa-
rallelamente è prevista la co-
struzione di una nuova strada
dalla rotonda con viale PiloneIl market che sarà trasferito

Sul palazzo di vetro della
questura di Verbania, che ri-
flette i raggi del sole renden-
do invivibile la giornata ai re-
sidenti negli edifici vicini, il
Governo ha promesso una
soluzione definitiva. Le rassi-
curazioni arrivano da una ri-
sposta scritta del ministero
dell’Interno a un’interroga-
zione del deputato del Pd En-
rico Borghi. Nella nota viene
confermato che si è provve-
duto a porre su un’area della
vetrata pellicole oscuranti
«che hanno prodotto una si-
gnificativa riduzione del pro-

blema causato dai riflessi del
sole». Viene però negato che i
disagi, oltre che gli abitanti
delle case vicine, coinvolgano
anche le auto che transitano in
corso Europa a Pallanza.

Gli abitanti, però, si lamen-
tano perché i tempi sono molto
dilatati e loro continuano ad
avere in casa i riflessi «acce-
canti» in molte ore della gior-
nata. In altre parole chiedono
perché, dopo che si è scoperto
che le pellicole sperimentali
funzionano, non si è dato subi-
to il via libera al lavoro su tutto
l’edificio circolare. [F. RU.]

Inbreve
Asti
Nel2016 l’Adunata
nazionaledeglialpini
�Ora è ufficiale: Asti ospi-
terà nel 2016 l’Adunata nazio-
nale degli alpini (l’ultima volta
era stato nel 1995). Tre giorni
(13, 14 e 15 maggio) pienissimi
che si annunciano come una
grande festa come ha assicu-
rato il presidente provinciale
delle penne nere Adriano
Blengio. Nella corsa a conqui-
stare l’adunata Asti ha supe-
rato Vicenza che conta una
sezione più numerosa.

Palio
Giovedìpresentazione
convisitaallamostra
�Sarà presentata giovedì a
palazzo Mazzetti l’edizione
2014 del Palio di Asti che si
correrà il 21 settembre. Ap-
puntamento alle 17,30, pre-
senti sindaco e amministrato-
ri, Capitano del Palio, rettori.
La conferenza stampa sarà
preceduta, dalle 16,30, da una
visita alla mostra «Asti nel
Seicento», nella quale è espo-
sta la preziosa tela da cui sono
stati tratti i drappi 2014.

Carabinieri
Avevacavidi rame
e40grammididroga
�In casa aveva 6 chili di ca-
vi di rame, tre buste conte-
nenti più di 40 grammi di ma-
rijuana, una scatola con semi
di marijuana. Il giovane, 24
anni, abitante ad Asti è stato
denunciato dai carabinieri
per ricettazione e possesso di
stupefacenti.

Ribaditalanecessità

anchedicostruire

ilnuovopontestradale

sulTicinoaOleggio

tano per essere infine pubbli-
cato sulla Gazzetta Ufficiale.

Bisogna verificare se il suo
contenuto coinciderà con gli
elenchi diffusi dal Ministero
delle Infrastrutture. «Vedre-
mo cosa esce - dice Ferrara -
perché fino all’ultimo ci posso-
no essere degli aggiustamenti.
Poi dobbiamo prepararci alla
discussione in Parlamento per
la conversione in legge». In

quella sede si spera di poter
reinserire la ferrovia Novara-
Malpensa, un collegamento
che, ha sostenuto Chiampari-
no, «merita di essere riconsi-
derato nell’ambito delle linee
di collegamento ad alta veloci-
tà con i grandi aeroporti».

«È un’opera che interessa
non solo Novara ma tutto il
Piemonte - prosegue la sena-
trice Pd - perché Malpensa

Adiecigiornidalvaro

inConsigliodeiministri

nonc’èl’elenco

diquantosaràfatto

fino alle spalle della «Sisa»
per entrare nel quartiere Pra-
ia. Per il sindaco Brignolo so-
no interventi «che non colli-
dono con il nostro commercio
e destinati a far ripartire il
settore dell’edilizia».

Ma già ha preso posizione
contraria l’Ascom. Dice il di-
rettore Claudio Bruno: «In
viale Pilone non è il “trasferi-
mento” degli attuali locali del
Famila, ma il raddoppio della
superficie di vendita e non di-
mentichiamo che lo stesso
«marchio» aprirà in corso Ve-
nezia area ex mercato orto-
frutticolo) la seconda area, di
2500 mq. , è in corso Alessan-
dria. La posizione di Confcom-
mercio è chiara e nota da tem-
po: ad Asti non c’è più spazio
per nuovi insediamenti di que-
sto tipo e che sono ben altri gli
insediamenti produttivi di cui
ha bisogno la città». [F. LA.]


